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Introduzione 

 Le attività di ALARICO comprendono corsi di alto livello, workshop e conferenze, oltre a 

ricerche di lungo periodo.  Il programma di istruzione di alto livello di ICTI per gli anni 2004-2007 

comprende sei scuole internazionali e workshop che sono descritti di seguito. Inoltre nei primi 

mesi del 2007 ALARICO ha ricevuto, da parte dell’Università di Roma “La Sapienza”, 

l’incarico di internazionalizzare il Master sulla Sicurezza della Mobilità Intermodale 

(Passeggeri e Merci) e Protezione dei Litorali per la Salvaguardia del Mediterraneo. 

La prima attività svolta da ALARICO è stata una Conferenza Internazionale su “Frontiere 

della Scienza per la Tecnologia e l’Innovazione” che si è svolta a Roma e presso l’università della 

Calabria a novembre 2003. 

La Conferenza è durata cinque giorni con molti partecipanti provenienti da università, 

istituzioni, organismi pubblici, organizzazioni scientifiche e tecniche di tutto il mondo. Anche due 

Premi Nobel hanno partecipato alla Conferenza. 

Lo scopo della Conferenza è stato di fare il punto sullo stato dell’arte della scienza e della 

tecnologia con lo scopo di fornire un importante suggerimento per la formulazione delle attività 

che ALARICO deve svolgere. 

L’ultima sessione della Conferenza è stata dedicata alla riunione del Comitato Consultivo. 

Dopo la Conferenza  Internazionale su “Frontiere della Scienza e della Tecnologia per 

l’Innovazione”, ALARICO ha selezionato alcune proposte per attività di formazione, fra quelle 

presentate da vari organismi internazionali, seguendo le analisi ed i suggerimenti del Comitato 

Consultivo Internazionale. 

La lista delle proposte è la seguente : 

Proposte di Attività per ICTI Alarico 
 
1. Prof. Swadesh Mahajan, Università del Texas, Austin, USA 
Corso breve/Workshop su Energia e Ambiente – Idee per ICTI 
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2. Prof. Lucio Grandinetti, Università della Calabria, Rende (CS) 
Workshop sul “High Performance and Grid Computing” 
 
3. Prof. Lucio Grandinetti, Università della Calabria, Rende (CS) 
Master in “Applicazione dell’ High Performance and Grid Computing” 
 
4. Prof. Manuel G. Velarde, Centro Internazionale per le Scienze Meccaniche, Udine 
Interfaccia con i Gradienti di Tensione Superficiale 
Dinamica dell’ Umidificazione e Distribuzione superficiale 
 
5. Prof. Victor M. Starov, Università di Loughborough (Regno Unito) 
Meccanica dei fluidi delle sostanze tensioattive e delle soluzioni polimeriche 
 
6. Prof. Gregoire Nicolis, Libera Università di Bruxelles e Prof. Catherine Rouvais-Nicolis 
Reale Istituto Meteorologico del Belgio 
Proposta per una iniziativa ICTI nel settore dei sistemi complessi 
 
7. Prof. Victor Fairen, UNED, Spagna 
Programma di un Corso di quattro settimane su Caratteristiche, Dinamica e Risorse delle acque 
interne (con particolare riferimento agli ambienti aridi e semi aridi). 
 
8. Prof. Giovanni Sindona, Università della Calabria, Rende (CS) 
Centro Mediterraneo di Spettrometria di Massa applicata alle Biotecnologie. 
 
9. Prof. Giovanni Sindona, Università della Calabria, Rende (CS) 
Workshop internazionale sulle Metodologie “Omic” nelle tecniche di Produzione Agricola, 
Tracciabilità e nel controllo della Sicurezza e Qualità degli alimenti. 
 
10. Prof. Giorgio Benedek, INFM – Istituto Nazionale di Fisica della Materia, Genova 
Programma  “Formazione per l’industria” 
 
11. Prof. Massimo Guarascio, Università di Roma “La Sapienza”, Roma 
Workshop – Ruolo della Scienza e della tecnologia nella gestione sostenibile e nello sviluppo 
delle risorse minerarie. 
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12. Mining Italiana S.p.A. 
Workshop – Applicazioni  del Remote Sensing da Satellite alla Ricerca Mineraria 
 
13. Prof. Antonino Oliva, Università della Calabria, Rende (CS) 
Modellizzazione ed auto-organizzazione nelle nanostrutture di superficie 
 
14. Prof. Raffaele Casciaro, Università della Calabria, Rende (CS) 
Meccanica informatica 
 
15. Prof. Enrico Drioli, Università della Calabria, Rende (CS) 
Corso sui moderni processi di dissalazione con membrane 
 
16. Prof. Enrico Drioli, Università della Calabria, Rende (CS) 
Proposta di progetto di ricerca su “Sviluppo di tecniche a membrana con trasporto tramite vettore 
mediato per la rimozione di ioni metallici dall’acqua. 
 
17. Prof. Pietro Pantano,et al. Università della Calabria, Rende (CS) 
Vita artificiale, reti lineari non cellulari e calcolo basato su onde “Macchine cellulari analogiche e 
logiche nell’integrazione di sensori e attuatori” 
 
18. Prof. Nino Russo, Università della Calabria, Rende (CS) 
Conferenza Internazionale sugli Aspetti Teorici della Catalisi (ICTAC-X). 
 
19. Prof. Roberto Bartolino, Università della Calabria, Rende (CS) 
“Soft Matter” e Fotonica 
 
20. Prof. Riccardo Barberi, Università della Calabria, Rende (CS) 
Nanoscienza e Nanotecnologia della “Soft Matter” 
 
21. Prof. Rosanna De Rosa, Università della Calabria, Rende (CS) 
Formazione di specialisti nel settore della prospezione geochimica indirizzata alla ricerca, 
valutazione di giacimenti e attività minerarie. 
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22. Prof. Lucio Parenzan, Centro Internazionale di Cardiochirurgia  - Prof. Paolo B: Pascolo 
– Università di Udine 
Aiuto ai Paesi in via di Sviluppo 
 
23. Prof. Lucio Parenzan, Centro Internazionale di Cardiochirurgia 
Istruzione Sanitaria nei paesi collegati al ICTI Alarico 
 
24. Prof. Riccardo Barberi – Università della Calabria – Prof. Andre Lanza – SDA Bocconi  
Master in Management Imprenditoriale 
 

Le proposte del Prof. Guarascio (n. 11), del Prof. Grandinetti (n. 2) e del Prof. 

Bartolino e del Prof. Barberi (n. 19 e n. 20) sono state selezionate e gli workshop e le 

scuole sono già stati effettuati. Nei paragrafi successive viene fornita una descrizione 

dettagliata di queste attività. Circa 100 partecipanti da 34 paesi hanno seguito gli workshop. La 

mappa mostra in verde i paesi di provenienza dei partecipanti. 
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Conferenza Internazionale su “Frontiere della Scienza e della Tecnologia per 

l’Innovazione” 

La Conferenza Internazionale su “Frontiere della Scienza e della Tecnologia per 

l’Innovazione”, organizzata da ALARICO, si è svolta da 24 al 28 novembre 2003 a Roma presso 

l’Hotel Parco dei Principi e a Rende (CS) presso l’Università della Calabria. 

Vi hanno partecipato circa 150 personalità scientifiche di tutto il mondo, compresi due 

Premi Nobel. Di seguito viene dato il programma della Conferenza ed il sommario dei lavori. 

Programma 

ROMA - Hotel Parco dei Principi 
Lunedì 24 novembre 

9.00 - 10.00 Presidente Alberto Michelini 

Membro del Parlamento, 
Rappresentante Personale del 
Presidente del Consiglio per 
l’Africa (Italia) 

     
9.00 - 10.00 Benvenuto delle Autorità e del Direttore di ALARICO 

10.00 - 11.00 Presidente John Fenn 
Premio Nobel, Chimica, Dip.dif 
Chimica, Virginia Commonwealth 
University (USA) 

10.00 - 11.00 R. A. Marcus: "Computational and Analytic Theoretical Approaches to 
the Problems in Science" 

11.00 - 11.30 Coffee break 
     

11.30 - 12.30 Presidente Franco Bassani Fisica, Presidente della Società 
Italiana di Fisica (Italia) 

     
11.30 - 12.30 N. H. March: "Interaction of Solid State Science and Technology 
12.30 - 15.00 Pranzo 

     
15.00 - 16.00 Presidente Rudolf A. Marcus Premio Nobel, Chimica, Caltech 

Pasadena, CA (USA) 
     

15.00 - 16.00 J. B. Fenn: "Electrospray Wings for Molecular Elephants" 

16.00 - 18.00 Presidente Domenico 
Volpini 

Vice-Presidente, Commissione per 
la Cultura del Parlamento (Italia) 

16.00 - 16.30 M. H. A. Hassan: “ Science, Technology and Innovation for Sustainable 
Development”  

16.30 - 17.00 Coffee break 
17.00 - 18.00 Discussione 
20.00   Cena 
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Martedì 25 novembre 

9.00 - 10.30 Presidente Manuel G. 
Velarde 

Thermodynamics and Fluid 
Mechanics – Rettore, International 
Centre of Mechanical Sciences 
(CISM) (Spagna) 

     
9.00 -   9.45 L. O. Chua: "From Brainlike Computing to Artificial Life" 
9.45 - 10.30 J. M. Lalancette: "Mining and Sustainable Development" 

10.30 - 11.00 Coffee break 
     

11.00 - 12.15 Presidente Renato Ricci Fisica, Università di Padova (Italia) 
     

11.00 - 11.20 G. Franceschetti: “ Satellites Looking at our Planet – An Eye from the 
Sky”  

11.20 - 11.45 Intervento di SOQUEM 
11.45 - 12.15 Discussione 
12.15 - 14.00 Pranzo 

RENDE (CS) – Università della Calabria – Aula Magna 

Mercoledì 26 novembre 
9.00 - 11.45 Presidente Giovanni Latorre Statistica, Rettore dell’Università 

della Calabria (Italia) 
     

9.00 -   9.30 Benvenuto di G. Latorre, Rettore dell’Università della Calabria e delle 
Autorità Regionali 

9.30 - 10.30 L. Emmerij: "Science and Technology for Development: an Economic 
Assessment" 

10.30 - 11.00 Coffee break 

11.00 - 11.45 F. Bassani :” Photonic Technology in Semiconductor 
Nanostructure" 

11.45 - 13.00 Visita dell’Università della Calabria 
13.00 - 15.00 Pranzo 

     

15.00 - 16.30 Presidente Louis Emmerij 
Economia, ex Direttore, 
Development Centre, OECD 
Paris (Olanda) 

     
15.00 - 15.45 G. Nicolis: “ Structure, Dynamics, and Statistics of Complex 

Systems" 
15.45 - 16.30 S. Mahajan: “ Energy, Fusion and Hydrogen Economy" 
16.30 - 17.00 Coffee break 

     
17.00 - 17.30 J. M. Lalancette: "Mining and Sustainable Development II" 

17.30   Presidente Rudolph A. 
Marcus 

Premio Nobel, Chimica, 
Caltech Pasadena, CA (USA) 

     
17.30   Discussione con J. B. Fenn 
20.00   Cena 
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Giovedì 27 novembre 

9.00 - 10.45 Presidente Lucio Grandinetti 
Ingegneria, Pro-Rettore 
dell’Università della Calabria 
(Italia) 

     
9.00 - 10.00 H. Coles and R. Bartolino: " Liquid Crystals: Matter for Photonic and 

Electronics Applications and for Information Technology Society" 
10.00 - 10.45 M. G. Velarde: "Fluid Mechanics and Interfaces" 
10.45 - 11.15 Coffee break 

     

11.15 - 12.30 Presidente Lucio Parenzan 
Cardiologia, Direttore di 
Bergamo International Centre 
of Cardiac Surgery (Italia) 

     
11.15 - 12.00 G. C. Ghirardi: “ The Primary Role of Quantum Mechanics in 

Innovated Technology”  
12.00 - 12.30 R. Aiello: “ New perspectives in the field of molecular sieve materials”  
12.30 - 15.00 Pranzo 

     
15.00 - 17.00 Presidente Katapalli R. 

Sreenivasan 
Physics, Director of ICTP, 
Trieste (India) 

     
15.00 - 15.45 Discussione: J. Djama, I.S. Camara: “ Science, Technology and 

Innovation in Developing Countries”  

15.45 - 16.15 M. E. Michel-Beyerle “ On DNA-Based Nanoelectronics & Sensorics. 
An Improvisation”  

16.15 - 17.00 W. Erdelen: “ Environmental Sciences: Challenges for the 21.st. 
Century" 

17.15 - 17.30 Coffee break 
     

17.30   Presidente John Fenn 

Premio Nobel, Chimica, Dept. 
of Chimica, Virginia 
Commonwealth University 
(USA) 

     
17.30   Discussione con R. A. Marcus 

20.00   Dinner 

Venerdì 28 novembre 
9.00 - 11.30 Presidente Walter Erdelen Ecology, Assistant, Director 

General of UNESCO (Germania) 
     

9.00 - 11.30 Discussione sulle future attività del Centro, conclusioni e 
raccomandazioni 

12.00 - 14.00 Pranzo 

Sintesi dei contributi a Roma 

Lunedì 24 novembre 2003, vari esponenti del mondo politico e della Direzione di ALARICO 

ICTI (International Centre for Technology and Innovation) hanno preso la parola nella sessione 

antimeridiana della Conferenza Internazionale sulle Frontiere della Scienza e delle Tecnologie 
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per l’Innovazione. La cerimonia di apertura, alla presenza dei relatori iscritti a parlare nelle 

giornate di lunedì e martedì, si è svolta al Grand Hotel Parco dei Principi, in Roma. 

Aloisi De Larderel, in rappresentanza e a nome del Ministro degli Affari Esteri, Franco 

Frattini, ha sottolineato che la cooperazione Nord-Sud è una componente rilevante della Politica 

estera italiana e che il Ministro accoglie con favore che una iniziativa simile al polo scientifico di 

Trieste, che ha riscosso un notevole successo, sia ora implementata all’altro capo dell’Italia, 

ossia nella Università della Calabria. 

Il Vicepresidente della regione Lazio, G. Simeoni, dopo avere rilevato che l’ICTI gode già di 

eccellenti relazioni con i più quotati esperti internazionali nelle varie discipline scientifiche, ha 

annunciato che la Regione sosterrà la ricerca, la formazione e la disseminazione delle 

conoscenze scientifiche a beneficio dei paesi in via di sviluppo, augurandosi inoltre di poter 

festeggiare i primi risultati dell’ICTI a breve scadenza. A. Michelini, in rappresentanza del Primo 

Ministro, ha evidenziato che un piano di assistenza ai paesi africani destinato ad ottenere un 

miglioramento nella governance era già stato formulato ed approvato a Genova nel 2001. Detto 

piano si trova ormai nella fase esecutiva. Secondo il suo punto di vista, l’Africa è già in condizione 

di fare rapidi progressi e l’Italia, dal canto suo, aiuterà senza riserve questo continente. 

Dopo il saluto ai partecipanti, il Coordinatore dell’ICTI, H. R. Dalafi, ha fatto notare che 

alcuni argomenti che si stanno presentando in questa conferenza saranno anche i temi di 

formazione e di ricerca svolti al Centro ALARICO. Ha ricordato che il premio Nobel Abdus Salam, 

fondatore del Centro internazionale di fisica teorica di Trieste aveva sempre sognato un Centro 

per la Tecnologia e che, grazie all’azione dei Sigg. Bonifati e Ventura (rispettivamente Direttore e 

Vice direttore dell’ICTI), questo sogno è finalmente diventato realtà. Il Coordinatore ha 

annunciato, inoltre, che l’attività di ricerca del Centro ALARICO inizierà con il prossimo anno. Un 

nucleo di 20-25 ingegneri e scienziati applicati saranno gradualmente impiegati da ICTI e una 

serie di programmi formativi ad alto livello prenderà il via nel corso dei prossimi anni in attività di 

ricerca permanenti. 
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M. Bonifati ha salutato i partecipanti ed ha espresso il proprio riconoscimento sia a G. 

Latorre, Rettore dell’Università della Calabria, per avere messo a disposizione lo spazio 

necessario per realizzare il progetto ICTI sia a H. R. Dalafi per il suo eccezionale contributo al 

successo dell’ICTI in generale e della Conferenza in particolare. Poiché il programma è stato 

pensato come rassegna dello stato dell’arte della scienza e della tecnologia, Bonifati si è 

dichiarato convinto che avrebbe fornito un importante input alla formulazione del programma di 

attività da parte del Comitato Scientifico Internazionale convocato per venerdì pomeriggio. ICTI 

contribuirà alla disseminazione della tecnologia nei paesi in via di sviluppo, puntando su un livello 

qualitativo di eccellenza, sul supporto di persone esperte e su finanziamenti adeguati al 

raggiungimento degli obiettivi. 

Finiti gli interventi di apertura il Premio Nobel J. Fenn, professore di chimica alla Virginia 

Commonwealth University (USA), ha presentato un altro vincitore del Premio Nobel, R. A. Marcus 

proveniente dalla Caltech (Pasadena - USA) che ha tenuto una lezione sugli approcci teorici, 

computerizzati ed analitici, ai problemi scientifici. 

Nella sessione successiva, sotto la presidenza di F. Bassani, Presidente della Società 

Italiana di Fisica, N. March dell’Università di Anversa ha discusso l’interazione tra scienza allo 

stato solido e tecnologia. 

Le sessioni pomeridiane sono state dedicate alla fisica dell’irraggiamento molecolare con 

una brillate lezione del Premio Nobel J. Fenn, ed alla scienza e tecnologia per lo sviluppo 

sostenibile in una presentazione di M. A- H. Hassan, Executive Director dell’Accademia delle 

Scienze per il terzo Mondo. Hassan ha descritto alcune reti collegate all’Accademia (ministeri, 

consigli di ricerca, donne scienziati nel terzo mondo) che potrebbero collaborare con ICTI. Le 

sessioni sono state presiedute da R. A. Marcus e D. Volpini, Vice Presidente della Commissione 

Cultura del Parlamento italiano. Alla cena offerta dal Centro ALARICO hanno partecipato 

personalità italiane di spicco di Ministeri, Senato e Parlamento, Regione Lazio e della Città di 

Roma. Martedì 25 mattina, nel corso della sessione presieduta da M. G. Velarde, Rettore del 

Centro Internazionale di Scienze Meccaniche (Udine, Italia), L. O. Chua di Berkeley (USA) ha 
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discusso vari aspetti inerenti il calcolo simile a quello cerebrale e la vita artificiale. L’intervento 

successivo è stato di J.M. Lalancette, Università di Sherbrooke (Canada), che ha spiegato la 

relazione tra risorse, tecnologie e tutela ambientale nel quadro dell’attività mineraria e dello 

sviluppo sostenibile. Durante la sessione il Vice sindaco di Roma, M. P. Garavaglia ha rivolto un 

messaggio di saluto a nome del Sindaco. La prima parte della conferenza si è conclusa con la 

presentazione di G. Franceschetti dell’Università di Napoli sul tema "Satelliti che osservano il 

nostro pianeta – Un occhio dal cielo". Questa sessione è stata presieduta da R. Ricci, del 

Laboratorio nazionale di Legnaro (Padova, Italia).Nel pomeriggio, i partecipanti si sono trasferiti in 

aereo a Lametia Terme e, di qui, in autobus a Rende dove ha sede l’Università della Calabria. 

Dopo gli interventi si sono accese animate discussioni che sono proseguite in Calabria dove sono 

stati trattati altri temi della conferenza. 

Sintesi dei contributi a Rende 

K. Sreenivasan Direttore del Centro internazionale Abdus Salam di Fisica teorica (ICTP) di 

Trieste ha illustrato per sommi capi l’attività dell’ICTP (ricerca, formazione) e la collaborazione 

con altre istituzioni italiane quali il Dipartimento di Fisica teorica dell’Università di Trieste, la 

International School for Advanced Study, il Consiglio Nazionale delle Ricerche, l’Istituto 

Nazionale di Fisica Nucleare, ecc. In 39 anni l’ICTP ha ospitato 80.000 fisici e matematici da tutto 

il mondo (circa 4.000 scienziati in visita per anno negli ultimi 15 anni). 

Dopo questa introduzione, sono state presentate diverse offerte di collaborazione con 

ALARTCO-ICTI in numerose discipline scientifiche. G. Sindona dell’Università della Calabria ha 

descritto le apparecchiature della spettrometria di massa utilizzabili in applicazioni legate non 

soltanto alla biotecnologia ma anche all’ambiente, alla qualità degli alimenti e ad altri problemi 

nella ricerca di base e nell’industria. 

Il Rettore della Facoltà di Scienze dell’Università ha insistito sulla necessità di un robusto 

programma educativo di cui potrebbero trarre vantaggio anche gli scienziati dei paesi in via di 

sviluppo. In particolare, egli ha menzionato un PhD internazionale e un programma di post-
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dottorato nelle scienze dei materiali e programmi master nell’applicazione dei materiali “soft”. 

Dato che l’Università dispone di un centro di eccellenza per la fisica dei cristalli liquidi, ha 

proposto di collaborare con ICTI in un quadro che include anche l’Università di Cambridge. 

Il responsabile dell’Istituto del CNR per la tecnologia delle membrane dell’Università della 

Calabria, che sta collaborando con un centro simile a Padova e con altri centri in China, Russia, 

Francia, Corea, ecc., ha espresso il desiderio di collaborare anche con ICTI. L’Istituto dà lavoro a 

28 persone con contratto a tempo indeterminato e a circa 40 ingegneri, chimici e biologi con 

contratto a termine. Gli argomenti che l’Istituto potrebbe trattare sono la fisica dell’idrogeno 

destinato alla produzione di energia, la dissalazione dell’acqua di mare (nel Medio Oriente), 

l’attività mineraria, ecc. L’istituto riceve sovvenzioni anche dall’Unione Europea. 

L’ex rettore dell’Università ha messo in rilevo che definire la ricerca all’ICTI è un compito 

più difficile che non la semplice parte didattica. Egli ha inoltre confermato che i nuovi materiali, il 

controllo dell’inquinamento e l’ambiente sono argomenti di interesse anche per i paesi in via di 

sviluppo. A suo parere, l’innovazione dovrebbe essere una preoccupazione costante dei 

responsabili del centro, e il patrocinio da parte delle Nazioni Unite sarebbe un “asset” 

preziosissimo. 

L’ex direttore del centro di Sviluppo dell’OCSE, L. Emmerij, ha sottolineato che, al pari 

dell’Istituto per gli Studi sullo Sviluppo dell’Aia, in Olanda, e l’Istituto per gli Studi sulle Politiche 

dell’Università del Sussex in Inghilterra, anche ICTI dovrebbe godere di autonomia, anche se ciò 

non dovrebbe precludere il ricevimento di fondi dall’Università. Infine ha affermato che se si vuole 

ottenere visibilità a livello internazionale dovrebbe essere emulato il modello dell’Istituto del 

Sussex per la gestione del personale dipendente. 

P. Arena dell’Università di Catania ha offerto una descrizione dei sistemi dinamici (calcolo 

delle fasce di onde, nemo-robotica, biorobotica, ecc.) che potrebbero costituire l’argomento di un 

programma formativo all’ICTI. A questo proposito, M. Velarde ha osservato che gli studi dei 

moderni sistemi non-lineari non richiedono necessariamente un elevato fabbisogno di informatica 
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e che i risultati non sono generalmente oggetto di insegnamento in Europa e nelle Università 

degli Stati Uniti. 

I programmi del Centro dei Materiali molecolari per la Fotonica e l’Elettronica dell’Università 

di Cambridge, sono stati illustrati da H. J. Coles. Il Centro si avvale di circa 50 fisici, ingegneri, 

chimici e ingegneri di processo. E’ all’origine di numerosi scorpori industriali nelle sue vicinanze 

ed è disposto a presentare proposte di collaborazione con ICTT. 

Nel successivo dibattito, l’ICTP di Trieste è stato menzionato a varie riprese come uno dei 

possibili modelli da emulare. E’ anche stato evidenziato il ruolo dei Centri di Eccellenza 

dell’Università della Calabria (come ad esempio l’Istituto per la tecnologia delle membrane e il 

Centro di calcolo) e la loro interazione con una gamma di importantissime istituzioni. E’ stato 

osservato che le attuali apparecchiature di calcolo elettronico all’Università sono di alto livello e 

che, dunque, permettono di fare fronte alle necessità in aree di ricerca quali la meccanica dei 

fluidi che richiede una notevolissima capacità di calcolo. E’ stato convenuto che la struttura 

dell’ICTI si sarebbe definita con workshops realizzati appositamente. 

Il Direttore M. Bonifati, ha ricordato che la missione dell’ICTI consiste nel condurre nuove 

ricerche a livello di eccellenza e nel disseminare i risultati suscettibili di applicazione. Ha 

sollecitato anche proposte per la selezione del personale scientifico e il trasferimento di 

conoscenze. Inoltre ha osservato che l’attività mineraria sostenibile che sarà oggetto di indagine 

da parte dell’ICTI, implica, esattamente come gli altri campi, una molteplicità di discipline e che 

l’Università della Calabria mette a disposizione varie opzioni di collaborazione. Il Coordinatore 

dell’ICTI H.R. Dalafi ha annunciato che le proposte presentate nella sessione saranno discusse 

dal Consiglio Scientifico Internazionale nel pomeriggio e che si augura di ricevere il patrocinio di 

un organismo delle Nazioni Unite. Ha inoltre aggiunto che benché ICTP sia stata una iniziativa di 

successo, l’ICTI sarà un qualcosa di diverso. Avrà sede in Calabria e sarà ovviamente aperto a 

tutti gli ingegneri e ai fisici applicati con eccezionali qualità. Anche il Vice Direttore M. Ventura ha 

posto enfasi sulla necessità di reclutare il miglior personale possibile. Nel settore minerario 
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l’attività sostenibile, ha affermato, copre molti aspetti interessanti non solo nel terzo mondo ma 

anche in Italia. 

Il Presidente ha chiuso la sessione invitando l’ICTI ad individuare i propri indirizzi futuri 

nella campo della ricerca e della formazione, nonché a predisporre un valido sistema di 

trasferimento della tecnologia. Ha sottolineato infine l’importanza delle riunioni (conferenze, 

workshops, corsi) e l’utilità della collaborazione con altre istituzioni. 

Il tavolo della Presidenza Il Vice Sindaco di Roma, M.P. Garavaglia 

La sala della Conferenza La cena di gala 
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Il tavolo della Presidenza all’Università 
della Calabria 

Visita ai laboratori L’Aula Magna 

Visita della Biblioteca 

Alberto Michelini 
Deputato, Rappresentante del 
Presidente del Consiglio per 

l’Africa 

Franco Danieli 
Senatore, Membro del Comitato 

per gli Affari Esteri e 
l’Emigrazione 

Mohamed Hassan 
Direttore Esecutivo, Accademia 

delle Scienze del Terzo 
Mondo
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Alcuni Partecipanti alla Conferenza 

Alfredo Antoniozzi 
Regione Lazio, membro del 

Comitato per le Attività Industriali 
e la Riforma Istituzionale 

Domenico Volpini 
Deputato, Vice Presidente 

Commissione Parlamentare per la 
Cultura 

Giorgio Simeoni 
Vice Presidente della Regione 
Lazio, Assessore all’Istruzione, 

Formazione e Lavoro 

J.B. Fenn 
Premio Nobel per la Chimica 

Rudolf A. Marcus 
Premio Nobel per la Chimica 

Roberto Bartolino 
Preside della Facoltà di Scienze, 

Università della Calabria 

Ibrahima Sory Camara 
Consigliere del Ministero delle 
Miniere, Geologia e Ambiente, 

Guinea 

Joachim Djama 
Consigliere del Ministero delle 
Miniere, Energia e Idraulica, 

Repubblica del Congo 

Norman March 
Facoltà di Scienze di Anversa, 

Belgio 
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Programma delle attività future 

ALARICO ha in programma, a partire dal 2006, di svolgere corsi di alta formazione post 

laurea nella Regione Lazio. A tale scopo ha avuto la certificazione ISO 9001 – 2000 per 

“Progettazione ed erogazione di corsi di alta e media formazione post-laurea e post-diploma”. 

I corsi di formazione che è previsto di svolgere nel corso del 2007 sono brevemente 

descritti di seguito. 

Scuola su energia e ambiente 

Scopo 

Questo workshop sarà un corso sui temi globali emergenti nel campo dell’energia e 

dell’ambiente, ad alto livello scientifico, tecnico, economico e sociale, che si trovano a 

fronteggiare i problemi economici di un’energia sostenibile. Sarà un terreno di incontro per 

ricercatori, singoli impegnati nei servizi pubblici e nella società civile provenienti da tutto il mondo, 

i quali potranno beneficiare sia dell’istruzione che delle opportunità di relazione fornite da questo 

workshop. 

Breve descrizione 

I principali temi del workshop sono I vari aspetti della scienza ambientale, dell’economia e 

della tecnologia che devono essere studiati e tenuti in conto nel nostro mondo contemporaneo 

nella ricerca di uno schema per uno sviluppo sostenibile. Il workshop comprenderà una 

combinazione di lezioni, discussioni, visite, problemi da risolvere in gruppo e lo sviluppo di 

proposte da realizzare localmente. 

Il programma è stato elaborato da : 
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Prof. D.M. Kammen, Laboratorio per l’Energia Rinnovabile ed Adeguata, Università della 

California, USA, e Prof. S.M. Mahajan, Istituto per lgli Studi sulla Fusione, Università del Texas, 

Austin, USA, I quali sono anche coordinatori delle attività. 

I loro collaboratori sono : 

Lezioni ed argomenti 

K. Keuhoff   Economia degli Idrocarburi, Università di Cambridge, UK 

E. Jochem Efficienza energetica, Fraunhofer Institute Systems and Innovation, 

Germania 

R. Gross   Pianificazione della potenza, Imperial College, Londra, UK 

R. Wallace   Onde, maree e geotermia,  Università di Edinburgh, UK 

A. Mill   Onde, maree e geotermia, European Marine Energy Centre 

M. Grubb   Integrazione dei nuovi sistemi energetici, Imperial College, Londra, UK 

P. Sainath   Politiche energetiche, Giornalista ambientale  

M. Koschenreuter Economia dell’idrogeno basata sulla Fusione, Università del Texas, 

Austin, USA 

S. M. Mahajan Economia dell’idrogeno basata sulla Fusione, Università del Texas, 

Austin, USA 

V.K. Sharma   Solare I e II e biomassa, Centro di Ricerche ENEA, Trisaia, Matera, Italia 

F. Traverso Sguardo sull’innovazione, Tecnologia Solare, applicazioni fotovoltaiche, 

Carmignano di Brenta (PD), Italia 

Gestione del programma sul posto 

M. Moner y Girona,  Università di Barcelona, Spagna e Università della California, Berkeley, 

USA 

Coordinatore per lo sviluppo e la stesura della proposta 

S. Lele, Centro per Studi Interdisciplinari su Ambiente e Sviluppo, ISEC Campus, 

Nagarabhavi, Bangalore, India 
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Scuola Internazionale su caratteristiche, dinamiche e risorse delle acque 
interne (con speciale rilievo su ambienti aridi e semi aridi)  

Scopo 

L’oggetto della Scuola Internazionale è di svolgere i molti aspetti di una gestione 

appropriata dell’acqua come risorsa sostenibile in ambienti aridi e semi aridi. Tale gestione 

richiede l’analisi del problema da una prospettiva multidisciplinare integrando punti di vista politici, 

economici, biologici, geografici, ecologici e tecnologici. Inoltre il problema in questo contesto è 

congiunto con quello di altre risorse quali gli aspetti paesaggistici, i terreni per caccia o pascolo, 

le foreste, le riserve naturali, la pesca di acqua dolce, la biodiversità, gli aspetti ricreativi, ecc. 

Breve descrizione del workshop 

Questa scuola internazionale tratta una serie di argomenti intesi a coprire differenti aspetti 

e dinamiche delle caratteristiche delle acque interne con speciale risalto per le terre aride. E’ un 

requisito base per futuri corsi su ambienti aridi e semi aridi, ripristino di paesaggi, dinamiche e 

gestione di terreni per caccia o pascolo. I principali argomenti che saranno trattati sono : 

- Clima e suoi cambiamenti 
- Elementi base di meccanica dei fluidi 
- Idrologia 
- Erosione e suoli 
- Processi in terreni naturali : erosione, trasporto e sedimentazione 
- Ripristino di funzioni idrauliche ed ecosistemi acquatici 
- Ambienti aridi e semi aridi : desertificazione 
- Problemi a scala micro topografica : una visione integrativa 
- Morfologia fluviale 
- Ecologia acquatica, qualità e gestione delle acque 
- Strategie di conservazione nello sviluppo rurale 
- Approfondimenti su modelli matematici in biogeografia 

 

Prof. V. Fairen, Universidad Nacional de Educación a Distancia (UNED), Madrid, Spagna, è il 

coordinatore della Scuola Internazionale. Suoi collaboratori sono: 

Prof. M.G. Velarde, Comitato Consultivo di Alarico ICTI 
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Dr. E. Leblois, Cemagref 

Dr. D. Favis-Mortlock, Università di Belfast 

Dr. E. de Ruyter van Stevenick, UNESCO-IHE 

Prof. D. Garcia de Jalon, Università di Madrid 

Prof. J. M. Lalancette, Comitato Consultivo di Alarico ICTI 

Corso su processi moderni di dissalazione mediante membrane. 

Scopo 

 Lo scopo di questo corso è di fornire una comprensione teorica ed una conoscenza 

pratica su progetti e funzionamento di membrane e processi con membrane nelle applicazioni di 

dissalazione delle acque, presentando metodi aggiornati da usare anche in processi integrati con 

membrane, analisi energetiche ed exergetiche, processi economici e valutazioni economiche, 

valutazione della sostenibilità con criteri e metriche appropriati, progettazione assistita da 

computer. 

Breve descrizione 

 Quaranta ore su un totale di 70 saranno dedicate a lezioni su membrane relative a 

problemi quali pre trattamento, fenomeni di malfunzionamento e polarizzazione delle membrane, 

problemi di scala e di pulizia; saranno sottolineati sistemi di post trattamento ed anche molti altri 

aspetti. Il corso include anche un progetto assistito da computer di osmosi inversa di acqua 

salmastra/marina usando software commerciali forniti da varie ditte commerciali e il confronto 

delle prestazioni fra sistemi di dissalazione con membrane e termici. Saranno presentati i dati di 

impianti reali da parte di insegnanti provenienti dall’industria e saranno confrontati con le 

predizioni dei modelli. Saranno sottolineati in modo multidisciplinare  i più recenti progressi nella 

scienza e nella tecnologia delle membrane, la produzione e le prestazioni delle membrane, i cicli 
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produttivi, le tendenze pratiche ed industriali . Circa 30 ore saranno dedicate ad attività 

sperimentali e pratiche. La struttura generale del corso è la seguente : 

Sezione 1: Elementi base sulle tecnologie di dissalazione e sui processi con membrane 

- Carenza di acqua e tecnologie di dissalazione : prospettiva globale 

- Tecnologia delle membrane e processo di intensificazione 

- Fondamenti ed applicazioni delle tecnologie delle membrane di interesse della 

dissalazione e del riutilizzo di acqua 

Sezione 2: Configurazioni, progetto e funzionamento di sistemi di membrane 

- Configurazioni di sistemi di membrane per dissalazione 

- Fisico chimica dei processi di dissalazione 

- Progetto di sistemi di membrane e proiezioni al computer 

- Valutazione economica di impianti di dissalazione con membrane 

Sezione 3: Prospettive per nuove tecnologie di dissalazione con membrane 

- Contattori a membrane in sistemi di dissalazione dell’acqua 

- Concetti base nel funzionamento integrato con membrane 

- Nuovi processi con membrane per trattamento delle acque 

Sezione sperimentale 

Preparazione di membrane polimeriche con il metodo di inversione di fase. 

Caratterizzazione di proprietà morfologiche di base delle emebrane. Test sperimentali di 

microfiltrazione, ultrafiltrazione, nanofiltrazione, osmosi inversa, dissalazione con membrane, 

cristallizzazione con membrane. Gruppi di studio : risoluzione di tipici problemi di dissalazione. 

Il coordinatore del corso è il Prof. E. Orioli dell’Università della Calabria, direttore 

dell’Istituto di Ricerca sulla Tecnologia delle membrane (ITM-CNR). I suoi collaboratori e 

principali insegnanti sono : 

Ing. G. Barbieri, ITM-CNR 
Dr. J. Jansen, ITM-CNR 
Dr. A. Cassano, ITM-CNR 
Dr. G. Di Profio, ITM-CNR 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attività di Formazione e Diffusione 21 

Dr. L. Giorno, ITM-CNR  
Prof. R. Molinari, Università della Calabria 
Ing. E. Curcio, Università della Calabria 
Dr. G. Golemme, Università della Calabria 
Ing. A. Criscuoli, ITM-CNR 
Il Prof. H. Strathmann dell’Università di Stuttgart (Germania) ed il Prof. R. Semiat dell’Istituto di 
Ricerca sull’Acqua, Technion City (Israele) collaboreranno al corso. Alcuni esperti dell’industria 
discuteranno le loro esperienze. 
 

Workshop su scienza applicata a materiali chimicamente legati 

Scopo 

Il workshop è progettato per scienziati della materia, ingegneri e scienziati di applicazioni 

generali, da Università ed industria, i quali abbiano interesse in futuro alle applicazioni 

tecnologiche di materiali chimicamente legati, non solo Si, ma anche nanotubi C con metalli 

sintetici. 

L’attenzione delle lezioni e dei progetti associati sarà incentrata sulle proprietà elettriche 

e meccaniche, sui nanotubi C, che sono i materiali più resistenti conosciuti. Queste proprietà 

sono state scelte per una esposizione ed una discussione approfondite durante il workshop, con 

lo scopo a lungo termine di stimolare e facilitare le tecnologie innovative con l’uso di solidi 

chimicamente legati. 

Breve descrizione del workshop 

 Il Workshop sarà diviso in tre parti : 

I. I concetti fondamentali saranno introdotti durante i primi cinque giorni, 

comprendendo “Elettroni in materiali chimicamente legati” e “Nanoscienza del C 

– concetti base e potenzialità per la tecnologia”. 
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II. Sarà trattata la “Microelettronica del Si” e sarà posta una certa enfasi su “Silicio 

poroso e sue possibilità tecnologiche”. In parallelo si parlerà di “Metalli sintetici : 

esperimenti ed applicazioni”. 

III. Saranno condiresti metalli con elettroni-a di transizione legati specialmente dal 

punto di vista delle proprietà meccaniche. Saranno discussi poi vetri metallici 

chimicamente legati. Infine una serie di lezioni tratterà “Futuri indirizzi innovativi 

per tecnologie di materiali chimicamente legati”. 

Il coordinatore del workshop è il Prof. N.H. March (già professore di Chimica – ora 

Professore Emerito dell’Università di Oxford e Docente Emerito, University College, Londra, UK, 

attualmente al Dipartimento di Fisica, Università di Anversa, Belgio). 

Gli insegnanti invitati sono : 

Dr. C. Amovilli Dipartimento di Chimica e Chimica Industriale, Università di Pisa, Italia 

Prof. D.J. Bacon Dipartimento di Scienza dei Materiali e Ingegneria, Università di 

Liverpool, UK 

Prof. O. Bisi Istituto Nazionale di Fisica della materia, Dipartimento di Fisica e Metodi 

di Ingegneria, Università di Modena e Reggio Emilia, Italia 

Dr. P.L. Burn Laboratorio di Ricerca Chimica, Università di Oxford, UK 

Dr. F.E. Leys Layer Deposition Group, Silicon Process and Device Technology, IMEC, 

Leuven, Belgio 

Dr. C.C. Matthai Dipartimento di Fisica e Astronomia, Università di Cardiff, UK 

Prof. A. Rubio Centro Internazionale di Fisica Donostia, San Sebastian, Spagna 

Prof. A.P. Sutton Gruppo di Nanoscienza, Dipartimento di Fisica, Blackett Laboratory, 

Imperial College, Londra, UK 

Prof. A.M. Stoneham  Dipartimento di Fisica e Astronomia, University College, London 

University, UK 
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Di seguito riportiamo una sintetica descrizione dei Workshop effettuati e per I quail è stata redatta 

una più completa e specifica rappresentazione su DVD, visibile anche sul sito di ALARICO 

(www.alaricointernational.it) 

Workshop su “Ruolo di Scienza e Tecnologia per la Gestione Sostenibile 

dello Sviluppo delle Risorse Minerarie” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Workshop su “Ruolo della Scienza e della Tecnologia per la Gestione Sostenibile dello 

Sviluppo delle Risorse Minerarie”, organizzato da ALARICO ICTI, si è tenuto dal 22 novembre al 

10 dicembre 2004 presso il Centro ALARCIO ICTI di Montalto Uffugo (CS), Italia. 

Il Workshop è stato frequentato da scienziati e manager di molti paesi, quali Italia, Austria, 

Iran, Guinea, Ghana, Repubblica del Congo. 
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Breve descrizione del Workshop 

Il programma del Workshop si è articolato in tre parti – esplorazione, coltivazione e 

gestione del progetto – ciascuna delle quali è stata svolta in una settimana. 

Nei primi due giorni della settimana sono stati introdotti I concetti fondamentali, mentre i 

rimanenti tre giorni sono stati dedicati alle applicazioni. 

Il Workshop è stato preparato non solo per ingegneri, geologi, esperti in scienza applicata 

e tecnologia, ma anche per manager di amministrazioni pubbliche e governative, coinvolti nelle 

risorse dell’industria mineraria e nel loro sviluppo. 

Gli argomenti scelti per una esposizione e discussione approfondite coprono tutte le attività 

che devono essere svolte per essere in grado di prendere rapide decisioni, dall’esplorazione 

preliminare fino alla commercializzazione del prodotto finale. 

Programma 

1a Settimana 

Lunedì, 22 Novembre 2004 
10.00 – 10.45 Apertura 
10.45 – 11.30 coffee break 
11.30 – 12.15 Prof. M. Guarascio : Introduzione al Workshop 
12.15 – 14.30 pranzo 
14.30 – 15.15 Prof. A. Cappelli : Introduzione alle applicazioni di remote sensing 
15.30 – 16.15 Prof. A. Cappelli : Introduzione alle applicazioni di remote sensing 
16.30 – 18.00 Discussione 

Martedì, 23 Novembre 2004 
  9.00 –   9.45 Prof. F.J. Leon Trujillo : Elementi base di matematica e statistica 

applicate all’attività mineraria 
10.00 – 10.45 Prof. F.J. Leon Trujillo : Elementi base di matematica e statistica 

applicate all’attività mineraria 
10.45 – 11.30 coffee break 
11.30 – 12.15 Prof. F.J. Leon Trujillo : Elementi base di matematica e statistica 

applicate all’attività mineraria 
12.15 – 14.30 pranzo 
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14.30 – 15.15 Prof. G. Raspa : Geostatistica per mappatura e valutazione delle riserve 
15.30 – 16.15 Prof. G. Raspa : Geostatistica per mappatura e valutazione delle riserve 
16.30 – 18.00 Discussione 

Mercoledì, 24 Novembre 2004 
10.00 – 10.45 Dott. G. Modeo : Remote sensing ad alta risoluzione 
10.45 – 11.30 coffee break 
11.30 – 12.15 Dott. G. Modeo: Remote sensing ad alta risoluzione 
12.15 – 14.30 pranzo 
14.30 – 15.15 Dott. G. Modeo: Remote sensing ad alta risoluzione 
15.30 – 16.15 Dott. G. Modeo: Remote sensing ad alta risoluzione 
16.30 – 18.00 Discussione 

Giovedì, 25 Novembre 2004 
  9.00 – 9.45 Prof. F. Ferrucci : Metodi geofisici ed apparecchiature 
10.00 – 10.45 Prof. F. Ferrucci : Metodi geofisici ed apparecchiature 
10.45 – 11.30 coffee break 
11.30 – 12.15 Prof. F. Ferrucci : Metodi geofisici ed apparecchiature 
12.15 – 14.30 Pranzo 
14.30 – 15.15 Prof. F. Ferrucci : Metodi geofisici ed apparecchiature 
15.30 – 16.15 Prof. F. Ferrucci : Metodi geofisici ed apparecchiature 
16.30 – 18.00 Discussione 

Venerdì, 26 Novembre 2004 
  9.00 – 9.45 Prof. G. Franceschetti : Teoria SAR 
10.00 – 10.45 Prof. G. Franceschetti : Teoria SAR 
10.45 – 11.30 coffee break 
11.30 – 12.15 Prof. G. Franceschetti : Teoria SAR 
12.15 – 14.30 pranzo 
14.30 – 15.15 Ing. T. Strozzi : Applicazioni SAR 
15.30 – 16.15 Ing. T. Strozzi : Applicazioni SAR 
16.30 – 18.00 Discussione 

2 a Settimana 

Lunedì, 29 Novembre 2004 
10.00 – 10.45 Prof. M. Guarascio : Geostatistica per la pianificazione 
10.45 – 11.30 coffee break 
11.30 – 12.15 Prof. M. Guarascio : Solution mining : miniera di Belvedere Spinello 
12.15 – 14.30 pranzo 
14.30 – 15.15 Ing. V. Costa : Applicazioni dei minerali industriali nelle ceramiche 
15.30 – 16.15 Ing. V. Costa : Applicazioni dei minerali industriali nelle ceramiche 
16.30 – 18.00 Discussione 

Martedì, 30 Novembre 2004 
  9.00 –   9.45 Prof. S. Critelli : Geologia quantitativa applicata 
10.00 – 10.45 Prof. S. Critelli : Geologia quantitativa applicata 
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10.45 – 11.30 coffee break 
11.30 – 12.15 Prof. S. Critelli : Geologia quantitativa applicata 
12.15 – 14.30 pranzo 
14.30 – 15.15 Prof. R. Dominici : Geologia quantitativa applicata 
15.30 – 16.15 Prof. R. Dominaci : Geologia quantitativa applicata 
16.30 – 18.00 Discussione 

Mercoledì, 1 Dicembre 2004 
10.00 – 10.45 Prof. G. Sciarra : Pianificazione mineraria orientata da rischio e 

sicurezza : open pit 
10.45 – 11.30 coffee break 
11.30 – 12.15 Prof. G. Sciarra : Pianificazione mineraria orientata da rischio e 

sicurezza : open pit 
12.15 – 14.30 pranzo 
14.30 – 15.15 Prof. G. Sciarra : Pianificazione mineraria orientata da rischio e 

sicurezza : open pit 
15.30 – 16.15 Prof. G. Sciarra : Pianificazione mineraria orientata da rischio e 

sicurezza : open pit 
16.30 – 18.00 Discussione 

Giovedì, 2 Dicembre 2004 
  9.00 – 9.45 G. Biondi : Sistemi di controllo per movimento terra 
10.00 – 10.45 G. Biondi : Sistemi di controllo per movimento terra 
10.45 – 11.30 coffee break 
11.30 – 12.15 G. Biondi : Sistemi di controllo per movimento terra 
12.15 – 14.30 pranzo 
14.30 – 15.15 G. Biondi : Sistemi di controllo per movimento terra 
15.30 – 16.15 G. Biondi : Sistemi di controllo per movimento terra 
16.30 – 18.00 Discussione 

Venerdì, 3 Dicembre 2004 
  9.00 – 18.00 M. Guarascio, L. Musso : Visita alla miniera di Belvedere Spinello e allo 

stabilimento di cristallizzazione di Cirò Marina 

3a Settimana 

Lunedì, 6 Dicembre 2004 
  9.00 – 9.45 Prof. F. Vegliò : Analisi sperimentale e di processo nello studio di operazioni 

idrometallurgiche innovative 
10.00 – 10.45 Prof. F. Vegliò : Analisi sperimentale e di processo nello studio di operazioni 

idrometallurgiche innovative 
10.45 – 11.30 coffee break 
11.30 – 12.15 Prof. F. Vegliò : Analisi sperimentale e di processo nello studio di operazioni 

idrometallurgiche innovative 
12.15 – 14.30 pranzo 
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14.30 – 15.15 Prof. M. Guarascio – G. Biondi : Pianificazione mineraria orientata da rischio e 
sicurezza : Argomenti generali e casi pratici 

15.30 – 16.15 Prof. M. Guarascio – G. Biondi : Pianificazione mineraria orientata da rischio e 
sicurezza : Argomenti generali e casi pratici 

16.30 – 18.00 Discussione 
Martedì, 7 Dicembre 2004 
10.00 – 10.45 Prof. A. Bortolussi : Tecnologie avanzate nello scavo, taglio e trattamento  di 

rocce. 
10.45 – 11.30 coffee break 
11.30 – 12.15 Prof. A. Bortolussi : Tecnologie avanzate nello scavo, taglio e trattamento  di 

rocce. 
12.15 – 14.30 pranzo 
14.30 – 15.15 Ing. D. Trogolo Got : Metodi di recupero dell’oro 
15.30 – 16.15 Ing. D. Trogolo Got : Metodi di recupero dell’oro 
16.30 – 18.00 Discussione 
Mercoledì, 8 Dicembre 2004 
10.00 – 18.00 Visita a siti archeologici della Calabria 
Giovedì, 9 Dicembre 2004 
10.00 – 10.45 Prof. M. Guarascio: Considerazioni finali 
10.45 – 11.30 coffee break 
11.00 – 11.45 Cerimonia di chiusura 
12.15 – 14.30 pranzo 

Visite guidate ed eventi 

Visita a Tropea e Capo Vaticano 

Visita alla miniera di Timpa del Salto e all’impianto di cristallizzazione di Cirò Marina 

Visita a Reggio Calabria 

Docenti 

Coordinatore 
M. Guarascio (Miniere e sicurezza), Università di Roma "La Sapienza", Italia 

Docenti 
A. Aliscioni (Ingegneria Ambientale),  Mining Italiana S.p.A., Italia 
G.Biondi (Movimento Terra),  MAIA S.p.A., Italia 
A. Bortolussi (Trattamento dei Minerali),  University of Cagliari, Italia 
A. Cappelli (Remote Sensing),  University of Rome "La Sapienza", Italia 
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V. Costa (Trattamento dei Minerali),  Gruppo Minerali, Italia 
S. Critelli (Geologia), Università della Calabria, Italia 
R. Dominici (Geologia), Università della Calabria, Italia 
F. Ferrucci (Geofisica), Università della Calabria, Italia 
G. Franceschetti (Micro Onde), Università di Napoli, Italia 
F.J. Leon Trujillo (Matematica e Statistica), Mining Italiana S.p.A., Italia 
L. Mini (Ingegneria Ambientale), Mining Italiana S.p.A., Italia 
G. Modeo (Remote Sensing), SYSDECO Italia, Italia 
L. Musso (Solution Mining), Mining Italiana S.p.A., Italia 
G. Raspa (Geostatistica), Università di Roma "La Sapienza", Italia 
G. Sciarra (Ingegneria Ambientale), Università di Roma "La Sapienza", Italia 
T. Strozzi (Remote Sensing), Gamma Remote Sensing, Svizzera 
D. Trogolo Got (Trattamento dei Minerali), Mining Italiana S.p.A., Italia 
M. Vegliò (Trattamento dei Minerali), University of L’Aquila, Italia 
 

Partecipanti 

B. Alì  Ghana, Università di Scienze e Tecnologia Kwame Nkrumah - Kumasi, 
Ghana 

C. Apollaro Italia, Università della Calabria, Arcavacata di Rende-Cosenza, Italia 

A. Y. Bangoura Guinea, Ministère des Mines de la Géologie et de l©Environnement - Conakry, 
Guinea 

A. Bloise  Italia, Università della Calabria, Arcavacata di Rende-Cosenza, Italia 

I. S. Camara Guinea, Ministère des Mines de la Géologie et de l©Environnement - Conakry, 
Guinea 

A. Dalafi  Iran, Payaparto Corporation - Tehran, Iran 

S. Dalafi Rezaei Iran, ITS Research Centre T&T Area Scienze, Patriciano - Trieste, Italia 

J. Djama Congo, Ministrero delle Miniere - Brazaville, Congo 

R. Sidney Gatta Italia/Australia, Minister of the Nagaland Legislative Assembly - School 
Education, Higher & Technical Education, SCERT and Urban Development - 
Nagaland – India 

S. K. Y. Gawu Ghana, Università di Scienze e Tecnologia Kwame Nkrumah - Kumasi, 
Ghana 

C. Lappano Italia, Università della Calabria Arcavacata di Rende - Cosenza, Italia 

M. B. Mansaray Sierra Leone, Servizio Geologico -New England, Freetown, Sierra Leone 
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F. Meghdadi Iran, Linz Institute of Organic Solar Cell (LIOS) J. Kepler University - Linz, 
Austria 

J. M. Ouamba Congo, University Marien Ngouabi of Brazaville, Brazaville - Congo 

M. S. M. Rogers Sierra Leone, Ministrero delle Risorse Minerarie, Freetown, Sierra Leone 

Chiara Vecchies Italia 

Christian Selleri Italia, Spherae S.r.l., Trieste, Italia 
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Workshop su “Calcolo ad Alte prestazione ed a Griglia” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Breve descrizione del Workshop 

Durante le prime due settimane sono stati introdotti i concetti fondamentali e gli argomenti 

relativi al Calcolo ad Alta Prestazione. La terza settimana è stata dedicata ad applicazioni in 

campi specifici. Il programma dettagliato del Workshop è il seguente: 

Prima e seconda settimana 

Calcolo ad alta perstazione ed a griglia – argomenti generali 

- Scienza dei materiali e calcolo ad alte prestazioni 
- Fondamenti di informazioni guida per scienza e tecnologia avanzate 
- Sistemi paralleli (stato dell’arte, evoluzione, ecc.) 
- Architettura di sistemi paralleli 
- Introduzione ai modelli numerici  
- Linguaggi di programmazione 
- Sistemi operativi per architetture parallele e distribuite 
- Reti di computer e calcolo distribuito 
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- Uso di  Message Passing Interface (MPI) e di Open Message Passing (OMP) su 
sistemi paralleli con memoria condivisa 

- Calcolo a griglia 
 

Terza settimana 

Sessioni parallele su applicazioni di calcolo ad alte prestazioni 

- Sessione 1 Turbolenza in astrofisica e plasmi di laboratorio 
- Sessione 2 Chimica teorica e computazionale 
- Sessione 3 Modelli paralleli per la simulazione di fenomeni complessi acentrici 
- Sessione 4 Ottimizzazione numerica per sistemi a larga scala 
Le lezioni e le alter riunioni del Workshop si sono tenute presso il Centro ALARICO i cui 

edifici, resi disponibili dall’Università della Calabria, si trovano ad Arcavacata, Rende, circa 10 km 

da Cosenza. 

Coordinatore 

Il Coordinatore del Workshop è il Prof. L. Grandinetti (Ricerca Operativa) dell’Università della 
Calabria, Italia. 

Consulenti per le sessioni Applicative 

Prof. G. Crisci   (Scienza della Terra) 
Prof. T. De Gregorio  (Matematica) 
Prof. R. Musmanno  (Ricerca Operativa) 
Prof. N. Russo   (Chimica) 
Prof. P. Veltri   (Fisica) 

Direttore 

Ing. A. Attanasio (Centro di Eccellenza per il Calcolo ad Alte Prestazioni) 
Tutti dell’Università della Calabria, Italia. 

Consulente per la parte Tecnica: Prof. Janusz Kowalik 

Esperti internazionali di alto livello, provenienti da molti paesi industrializzati, hanno tenuto le 
lezioni del Workshop. 
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Programma 

Titolo del modulo/attività 

Prime due settimane 

1 Benvenuto, Orientamento e valutazione delle Competenze 

2 Sistemi paralleli (stato dell’arte, evoluzione, ecc.) 

3 Architettura di sistemi paralleli 

4 Introduzione ai modelli numerici 

5 Linguaggi di programmazione 

6 Sistemi operativi per architetture parallele e distribuite 

7 Reti di computer e calcolo distribuito 

8 Uso di MPI su sistemi paralleli e di OMP su sistemi paralleli con memoria condivisa  

9 Applicazioni di calcolo distribuito e parallelo – Sessioni Parallele 

9.1 Turbolenza in Astrofisica e in Plasmi di Laboratorio 

9.2 Chimica Computazionale e Teorica 

9.3 Modelli Paralleli per Simulazione di Fenomeni Acentrici Complessi 

9.4 Ottimizzazione Numerica per sistemi a Larga Scala 

Terza settimana 

9 Applicazioni di calcolo distribuito e parallelo – Sessioni Parallele 

9.1 Turbolenza in Astrofisica e in Plasmi di Laboratorio 

9.2 Chimica Computazionale e Teorica 

9.3 Modelli Paralleli per Simulazione di Fenomeni Acentrici Complessi 

9.4 Ottimizzazione Numerica per sistemi a Larga Scala 

10 Calcolo a Griglia 

11 Valutazione finale 
�

Visite guidate ed eventi 

Visita di Cosenza 

Visita al Santuario di San Francesco di Paola 
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Visita a Diamante 

Pranzo al ristorante "Calabria Bella" 

Cena al ristorante "Wine Doc" 

Docenti 

Dr. M. Cafaro Università di Lecce, Italia 
Prof. F. Califano Università di Pisa, Italia 
Dr. S. Chiodo Università della Calabria, Italia 
Prof. G. Crisci Università della Calabria, Italia 
Dr. D. D’Ambrosio Università della Calabria, Italia 
Prof. S. Di Gregorio Università della Calabria, Italia 
Prof. J. Dongarra University of Tennessee, USA 
Dr. I. Epicoco Università di Lecce, Italia 
Dr. G. Erbacci CINECA, Italia 
Prof. G. Ghiani Università di Lecce, Italia 
Dr. M. Guccione Università della Calabria, Italia 
Prof. G. Iovine Università della Calabria, Italia 
Prof. G. Laporte Center for Research on Transportation, University of Montreal, Canada 
Dr. D. Lezzi Università di Lecce, Italia 
Prof. J. Linderoth Lehigh University, Bethlehem, PA, USA 
Prof. A. Mangeney Observatoire de Meudon, Paris, France 
Dr. C. Mastroianni Università della Calabria, Italia 
Prof. A. Mathis HPCN-ENEA, Italia 
Prof. R. Musmanno Università della Calabria, Italia 
Dr. A. Noullez Observatoire de Nice, France 
Dr. M. Onofri Università della Calabria, Italia 
Dr. L. Primavera Università della Calabria, Italia 
Dr. F. Principe Università della Calabria, Italia 
Dr. R. Rongo Università della Calabria, Italia 
Prof. N. Russo Università della Calabria, Italia 
Dr. N. Sanna CASPUR, Italia 
Prof. E. Sicilia Università della Calabria, Italia 
Dr. W. Spataro Università della Calabria, Italia 
Dr. F. Stabile Università della Calabria, Italia 
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Prof. D. Talia Università della Calabria, Italia 
Dr. M. Toscano Università della Calabria, Italia 
Dr. P. Trunfio Università della Calabria, Italia 
Dr. F. Valentini Università della Calabria, Italia 

Partecipanti 

A. Ainane Marocco, Dip. di Fisica, Facoltà di Scienze, Meknes, Marocco 
S. Anand India, Università di Napoli, Napoli, Italia 
H. A. Ariola Filippine, Dip. di Energia, Centro di Energia, Fort Bonifacio, Filippine 
S. T. Bowong Camerun, Università di Douala, Dip. di Matematica,, Facoltà di Scienze, 

Douala, Camerun 
A. Calendino Italia, Università della Calabria, Rende (CS), Italia 
A. H. Costa Brasile, Ist. di Tecnologia per lo Sviluppo, LACTEC, Curitiba, Brasile, 
M. De Franceschis Italia, Università della Calabria, Rende (CS), Italia 
R. De Marco Italia, Università della Calabria, Rende (CS), Italia 
L. D©Orazio Italia, Università della Calabria, Rende (CS), Italia 
K. El Sheikh Sudan, Amministrazione Generale dell’Energia Nazionale, Khartum, 

Sudan 
O. I. Godwin Nigeria, Università Statale di Adamawa, Mubi, Nigeria 
J. B. Kawongolo Uganda, Dip. di Ing. dell’Agricoltura, Università Makerere, Kampala, 

Uganda 
M. Kumar India, Dip. di Scienza dei Computer, Sliet Longowal, Sangrur, 

Punjab,India 
M. Martinez Messico, Università della Calabria, Rende (CS), Italia 
D. Mazzuca Italia, Università della Calabria, Rende (CS), Italia 
R. K. Mishra India, Dip. di Matematica, Ist. di Ingegneria e Tecnologia, Snagrur, 

Punjab, India 
B. R. Moeller Brasile, Centro Politecnico di UFPR, Curitiba, Brasile 
S. Naeem Pakistan, Dip. di Fisica Applicata, Università di Karachi, Karachi, 

Pakistan 
C. H. Nguyen Vietnam, Dip. di Tecnologia Informatica, Università Nazionale del 

Vietnam, Hanoi, Vietnam 
P. Padmanabhan India, Lab. di Fisica della Materia Condensata, Dip. di Fisica, Kollam, 

Kerala, India 
S. Perri Italia, Università della Calabria, Rende (CS), Italia 
C. Plainaki Grecia, Sez. Nucleare e Fisica, Dip. di Fisica, Università di Atene, Atene, 

Grecia 
J. A. S. Prado Brasile, Centro Politecnico di UFPR, Curitiba, Brasile 
D. Quartarolo Italia, Università della Calabria, Rende (CS), Italia 
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E. Rezabal Spagna, Scienza e Tecnologia dei Polimeri, Università dei Paesi Baschi, 
Donostia, Spagna 

Z. Romeou Grecia, Università degli Studi di Firenze, Dip. di Astronomia e Scienza 
Spaziale, Firenze, Italia 

F. Rondinelli Italia, Università della Calabria, Rende (CS), Italia 
M. Saber Marocco, Dip. di Fisica, Facoltà di Scienze, Meknes, Marocco 
S. Sheyko Ucraina, Centro Nazionale per le Scienze, Istituto Kharkov di Fisica e 

Tecnologia, Kharkov, Ucraina 
M. N. Teka Etiopia, Ministero delle Infrastrutture, Addis Ababa, Etiopia 
E. Timus Romania, Università di Tecnologia di Darmstadt, Istituto di Ing. Idraulica 

e delle Acque, Darmstadt, Germania 
H. R. Yousaf Pakistan, Dip. di Fisica Applicata, Università di Karachi, Karachi, 

Pakistan 
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Workshop su “Materia Soffice e Fotonica, Scienza e Tecnologia” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nanoscienza e Nanotecnologia 

La Nanoscienza e la Nanotecnologia sono aree inter-disciplinari che coinvolgono sistemi 

materiali e funzionali le cui strutture e componenti, a causa della loro dimensione nanometrica, 

mostrano proprietà insolite e rivoluzionarie. Il trattamento e la manipolazione dei materiali a scala 

nanometrica e la costruzione di dispositivi con nuovi approcci sostenibili sono elementi cruciali 

per una tecnologia basata su materiali "intelligenti". Si prevede che le Nanotecnologie avranno un 

forte impatto sull©industria, sull©economia e su molti aspetti della società, inclusi quelli della vita 

quotidiana. 

Il settore della Materia Soffice Condensata in generale, che comprende cristalli liquidi, 

polimeri, colloidi, micro emulsioni, soluzioni micellari e così via, ha avuto grandi risultati scientifici 

ed esercita una attrazione sempre crescente sull©industria. Invece i relativi processi di 

trasferimento della tecnologia sono appena iniziati e le applicazioni attuali possono essere 
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considerate come un primo esempio di un campo potenzialmente assai fertile da sviluppare nel 

prossimo futuro.  

Breve descrizione del Workshop 

Questa Scuola è stata dedicata alla fisica ed alla chimica dei cristalli liquidi e dei polimeri, 

all©ottica non lineare, alle tecniche sperimentali del microscopio a scansione per la materia 

soffice, agli esperimenti su scala nanometrica con liquidi, materiali e tecnologie fotoniche, nuovi 

laser, ecc. Altro rilevante risultato è stato di mettere insieme scienziati accademici ed 

dell©industria per discutere ed imparare, dagli esperti di ambo le parti, vari aspetti della scienza, 

della tecnologia e del trasferimento di tecnologia nel campo della materia soffice. 

I principali temi trattati durante la Scuola possono essere così sintetizzati : 

- Elementi di Base della Scienza della Materia soffice, soprattutto su cristalli liquidi e 

polimeri; 

- Tecniche Sperimentali della Scienza dei Materiali; 

- Nanoscienza e Nanotecnologia della Materia Soffice; 

- Ottica Non Lineare e Fotonica; 

- Applicazioni della Materia Soffice. 

Le lezioni e gli altri incontri del Workshop si sono tenuti presso il CENTRO ALARICO, che 

si trova a Montalto Uffugo, a circa 10 km da Cosenza, nell©Italia del sud. 

Struttura della Scuola 

La Scuola è stata supportata localmente dai ricercatori del laboratorio LiCryL e dal centro di 

ricerca di eccellenza CEMIF.CAL Italia, che da dieci anni sviluppano attività a livello 

internazionale nel campo della Materia Soffice, della Nanoscienza e della Fotonica. La Scuola ha 

avuto una durata di 6 settimane. Oltre all©insegnamento in aula (lezioni, seminari, lavoro guidato), 
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sono state svolte anche altre attività di insegnamento e sociali (comunicazioni, poster section, 

tavole rotonde, visite, ecc.).  

I docenti hanno presentato le loro ricerche ed i risultati ottenuti nel quadro di una 

presentazione generale del loro settore di ricerca. Ognuno di essi ha svolto 6-8 ore di 

esposizione nell©arco di una settimana. 

La terza settimana è stata dedicata alla partecipazione alla 7a Conferenza Internazionale 

su Nuovi Materiali Ottici e loro Applicazioni – NOMA. NOMA è stata incentrata sui nuovi materiali 

ottici che posseggono caratteristiche uniche per le applicazioni nelle nanostrutture e nei cristalli 

fotonici, su ottica non lineare, elettro ottica, immagazzinamento ottico e trattamento e display 

informatizzato. Ciò ha permesso contatti stretti fra i partecipanti ed il mondo della ricerca. 

Il coordinamento della Scuola è stato fatto dai Direttori. Le attività di ogni settimana sono 

state organizzate dai Cooordinatori dell©Università della Calabria. Il Comitato per l©Organizzazione 

ed il Programma era composto dai Direttori della Scuola e dai Coordinatori Settimanali, 

coadiuvati dal Comitato Consultivo Internazionale della Scuola. 

Comitato Consultivo Internazionale della Scuola 

· Prof. Jacob Israelashvili, University of California, Santa Barbara, USA 

· Prof. Iam-Choon Khoo, The Pennsylvania State University, USA 

· Prof. Satyen Kumar, Kent State University, USA 

· Dr. Jos van Haaren, Philips Research Laboratories, The Nederland  

· Prof. Lev Blinov, Università della Calabria, Rende, Italia 

· Prof. Roberto Bartolino, Università della Calabria, Rende, Italia 

· Prof. Mauro Ghedini, Università della Calabria, Rende, Italia 

Direttori della Scuola 

· Roberto Bartolino, Università della Calabria, Rende, Italia 
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· Prof. Mauro Ghedini, Università della Calabria, Rende, Italia 

· Prof. Riccardo Barberi, Università della Calabria, Rende, Italia 

Sponsor Scientifici della Scuola 

· ILCS, Società Internazionale dei Cristalli Liquidi 

· IEEE-LEOS, Società dei Laser e di Elettro-Ottica 

· SIF, Società Italiana di Fisica 

· CNR, Consiglio Nazionale delle Ricerche 

· SICL, Società Italiana Cristalli Liquidi 

· INFM, Istituto Nazionale di Fisica della Materia 

Visite guidate ed eventi 

Visita a Cosenza 

Visita a Maratea 

Visita al Santuario di San Francesco di Paola 

Cena al Ristorante "Calabria Bella" di Cosenza 

Cena di Gala NOMA all©Hotel S. Michele di Cetraro 

Docenti 

Prof. G. Abbate Università di Napoli, Dipartimento di Scienze Fisiche, Italia 

Prof. R. Barberi Università della Calabria, Italia  

Prof. L. Blinov Università della Calabria, Italia  

Prof. E. Cazzanelli Università della Calabria, Italia  

Prof. G. Chilaya Tblisi, Georgia  
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Dr. F. Ciuchi LiCryL-INFM-CNR, Italia  

Dr. M. De Santo Università della Calabria, Italia  

Dr. H. Elemans University of Nijmegen, Olanda 

Prof. D. Finotello Kent State University, USA  

Dr. J. Gerritsen University of Nijmegen, Olanda 

Prof. M. Goldmann Groupe de Physique des Solides, Parigi, Francia  

Prof. A. Golemme Università della Calabria, Italia  

Dr. A. Hakemi Research & Development, ERGOM GROUP, Italia  

Prof. A. Kaplan Johns Hopkins University, USA  

Prof. I. Khoo The Pennsylvania State University, USA  

Prof. B. Kippelen School of Electrical and Computer Engineering, Atlanta, USA 

Prof. L. Komitov Gothenburg University - Svezia  

Prof. S. Kumar Kent State University, USA  

Dr. E. Lacaze Groupe de Physique des Solides, Parigi, Francia 

Prof. A. Lanza Dipartimento di Scienze Aziendali, Università della Calabria, Italia  

Dr. G. Lombardo LiCryL-INFM-CNR, Italia  

Dr. M. Lombardo Università Magna Graecia di Catanzaro, Italia 

Dr. A. Mazzulla LiCryL-INFM-CNR, Italia  

Prof. I. Musevic J. Stefans Institute, Ljubljana, Slovenia  

Dr. C. Newton Hewlett Packard Laboratories, Bristol, Inghilterra 

Dr. S. Palto Institute of Crystallography of Moscow, Russia  

Dr. N. Pangher Italtbs, Italia 
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Prof. D. Pucci Università della Calabria, Italia  

Prof. C. Rosenblatt Case Western Reserve University, Cleveland, USA  

Prof. F. Simoni Università Politecnica delle Marche, Italia  

Prof. G. Sindona Università della Calabria, Italia  

Prof. G. Strangi Università della Calabria, Italia  

Dr. N. Tabyrian BEAM Engineering for Advanced Measurements Company, Orlando, USA 

Dr. C. Taliani Institute for Nanostructured Materials Studies – CNR, Bologna, Italia  

Dr. J. van Haaren Philips Research Laboratories, Olanda 

Prof. C. Versace Università della Calabria, Italia  

Prof. E. Virga Università di Pavia, Italia  

Prof. C. Zannoni Università di Bologna, Italia 

Partecipanti 

M. Abd-Lefdil Marocco, Department of Physics, Université Mohammed V, Rabat, 

Marocco 

A. Al Mohammad Siria, Atomic Energy Commission, Damascus, Siria 

F. M. Arash Iran, Physics Department - Tafresh University, Tafresh, Iran; 

A. Aschi Tunisia, Engineer Institute of Bizerte, Tunis, Tunisia; 

L. Bellini Italia, Università della Calabria, Italia 

A. Boussoukou Congo Brazaville, Ecole Normale Superieure, Brazzaville, Congo 

H. Chamati Bulgaria, Institute of Solid State Physics – BAS, Sofia, Bulgaria 

D. Cupelli Italia, Università della Calabria, Italia 

L. D©Agostino Italia, Università della Calabria, Italia 

M. De Benedittis Italia, Università della Calabria, Italia 
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N. Denisenko Russia, Laboratory of Thermochemistry, Laboratory of Liquid Crystals - 

Moscow State University, Mosca, Russia 

A. Diaz Colombia, Pennsylvania State University, USA 

L. Filippelli Italia, Università della Calabria, Italia 

S. Gautam Nepal, School of Materials Science and Technology - Institute of 

Technology - Banaras Hindu University, India 

F. Guzelcimen Turchia, Instabul University Avcilar Kanpysy, Turchia 

H. Ayeb Tunisia, Università della Calabria, Italia 

M. Hernandez Jimenez Costa Rica, Laboratorio Nacional de Luz Sincrotron, Brasile 

A. B. Ismail Bangladesh, Applied Physics & Electronics Dept., Bangladesh 

L. Leogrande Italia, Università della Calabria, Italia 

M. Matranga Italia, Università della Calabria, Italia 

F. Meghdadi Austria, Johannes Kepler University - Linz Inst. For Organic Solar Cells 

(LIOS), Austria 

A. Qazi Pakistan, Physics Dept. Of Comsats Institute of Information Technology 

Sector H 8/1, Pakistan 

F. Sameh Tunisia, Università della Calabria, Italia 

S. Shrivastava India, School of Studies in Physics, Pt. Ravishankar Shukla University, 

India 

R. J. Sioke Rainaldy Repubblica Centrafricana, Faculté de Mathématique et Science, Université 

de Bangui, Repubblica Centrafricana 

F. Toderas Romania, Babes-Bolyai University; Romania 

Y. Williams China, Pennsylvania State University, USA 


